
N 
ell’ambito della realizzazione de-
gli elaborati per il cantiere parte-

cipativo, davanti alla possibilità di met-
tere in uso la mia capacità e passione 
dell’utilizzo del programma Autocad, 
mi sono offerto di riproporre e rico-
struire la planimetria della  “ROGGIA DI 
CASTEONS” in Comune di Paluzza, in 
scala 1:500 con l'obiettivo di mettermi 
in gioco nel poter leggere dei docu-
menti così tecnici e comprendere nel 
dettaglio il tracciato di un canale ormai 
in disuso, che nella realtà non è identi-
ficabile dal momento che, una volta 
dismesso, il tracciato è ormai scompar-
so sotto abitazioni edificate sopra. 

     Riprodurre una planimetria con Auto-
CAD significa creare una rappresentazio-

ne grafica dettagliata e precisa di un'area 
o di un edificio in formato bidimensionale 
(2D) utilizzando il software di progettazio-
ne assistita da computer (CAD) AutoCAD. 
Questo processo implica diversi passaggi 
e competenze: 

• Importazione dei dati: dalla mappa 
originale ho ripreso tutti i dati di misu-
razione in proporzione. 

• Impostazione del disegno: prima di 
iniziare, è importante impostare le uni-
tà di misura, la scala e il sistema di 
coordinate corretto per garantire che 
la planimetria sia accurata. 

• Tracciamento delle linee: ho identifica-
to con colori diversi quelle che riguar-
dano gli edifici, le strade e il percorso 
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della roggia. Questo pas-
saggio richiede precisione 
per garantire che le dimen-
sioni siano corrette. 

• Veriœca e revisione: Una 
volta completata la plani-
metria, è fondamentale ri-
vedere il lavoro per assicu-
rarsi che tutte le misure e i 
dettagli siano corretti. 

     In sintesi, riprodurre una 
planimetria con AutoCAD mi 
ha permesso di mettermi in 
gioco con uno strumento 
che uso da qualche anno ma 
che ha una complessità che 
permette a ogni utilizzo 
nuovi momenti di apprendi-
mento. 

     Ho toccato con mano i do-
cumenti tecnici e cercato di 
comprendere una relazione 
tecnica aiutandomi passo do-
po passo nella realizzazione 
del disegno, apparentemente 
banale da realizzare, ma che 
ha richiesto più impegno di 
quello che mi aspettavo. Nello 
speciœco riporto alcuni detta-
gli, fondamentali per conte-
stualizzare l’obiettivo del mio 
progetto. 

     Nel 2011 l’Amministra-
zione Comunale di Paluzza, 
sollecitata anche dalle asso-

ciazioni culturali, intendeva 
ripristinare la vecchia roggia 
di Casteons, almeno nella 
parte interessata dai vecchi 
opiœci culturali. 

     Lo scopo di rimetterli in 
funzione ha una œnalità turisti-
co - didattica, con risvolti eco-
nomici e culturali oltre a quelli 
paesaggistici. La roggia di Ca-
steons, in comune di Paluzza, 
era un canale artiœciale e sta-
bile di acqua corrente deriva-
ta dal torrente Bût per dare 
movimento ai numerosi opiœci 
dislocati nel borgo originario 
di Casteons denominato 
“Borg dai Fariis”. La roggia di 
Casteons, con il trasporto 
dell’acqua, rappresentava un 
passo importante nella storia 
del comune di Paluzza, prima 
dell’avvento dell’energia elet-
trica, ed è stata protagonista 
dello sviluppo economico du-
rante il periodo della Serenis-
sima, dell’Alta Valle del Bût. 

     Gli opiœci presenti risali-
vano a un periodo in cui, chi 
utilizzava la forza idraulica 
dell’acqua come motore, ri-
cevettero la prima investitu-
ra dell’acqua da parte dei 
Patriarchi di Aquileia o dei 
Gastaldi della Repubblica di 
Venezia. 

     Esistono numerosi docu-
menti della prima metà del 
Seicento riguardanti soprat-
tutto le controversie degli opi-
œcinanti di Casteons e di Cer-
civento, che prelevavano l’ac-
qua in località Enfretors per le 
esigenze locali delle opposte 
sponde del torrente Bût. La 
roggia di Casteons iniziava in 
località Sotto Torre Moscarda 
o, meglio, in località Molino 
del Pò, con un prelievo idrau-
lico di circa 350 litri e con una 
bocca di erogazione stabile, 
provvista di paratoia aperta 
nella vecchia diga in muratura, 
eretta a difesa dei terreni sot-
tostanti di Casteons. 

     La captazione dell’acqua 
prima della bocca di eroga-
zione, avveniva per mezzo 
di un canale artiœciale lungo 
circa 20m, nella località En-
fretors sopra menzionata. 

     Tale opera di presa, data 
l’instabilità dei regimi idraulici 
e dei trasporti solidi concessi, 
soggetti a frequenti piene, do-
veva essere frequentemente 
modiœcata e ricostruita. Quin-
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di il tracciato della roggia di 
Casteons, si sviluppa al piede 
del versante roccioso della 
Rocca Moscarda a monte del-
la vecchia borgata di Ca-
steons e dei relativi opiœci, per 
poi proseguire a valle in corri-
spondenza della zona pianeg-
giante e coltivata di Casteons, 
sino a immettersi a valle nel 
torrente Pontaiba. 

     In corrispondenza del 
borgo dei Fabbri di Ca-
steons erano ubicati diversi 
opiœci idraulici (mulini, ofœ-
cine dei fabbri, segherie). 
Nei pressi di ciascun opiœcio 

la roggia si allargava a for-
mare un piccolo bacino di 
dimensioni variabili. Dal 
pozzo a seconda della ne-
cessità si apriva un canale di 
alimentazione, che azionato 
ripartiva l’acqua ai diversi 
opiœci per azionare le ruote 
motrici. 

     Alla œne degli anni 60, la 
roggia di Casteons, dopo la 
chiusura degli opiœci, si era 
trasformata in una vera e pro-
pria fogna a cielo aperto, ed è 
per questo che, dopo il terre-
moto del 1976 del Friuli, per 
esigenze igienico - sanitarie 
dell’abitato di Casteons, l’Am-
ministrazione comunale vi-
gente, ha deciso di chiudere 
la roggia e di utilizzare il trac-
ciato esistente come sede del-
la conduttura fognaria a servi-
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zio della stessa borgata.  

     A conclusione del mio la-
voro, pensando al tempo 
impiegato, ho capito che 
non è sempre facile per le 
amministrazioni dare segui-
to ai progetti anche se sono 
per il bene della comunità. Il 
ripristino della roggia ad og-
gi, nel 2025, non ha trovato 
riscontro nella realtà.  

     L’unica speranza è quella di 
trovare fondi e progettare un 
sistema alternativo, che possa 
utilizzare l’acqua dell’acque-
dotto per avere un sistema di 
acqua a circuito chiuso, come 
indicatoci dal sindaco, e possa 
così mettere in funzione la se-
gheria a scopo didattico  
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